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ricevuti, ove si tratti di operazioni di "maggiore rilevanza" 

(come definite dalla procedura sopra indicata). Il Comitato 

in quest ione provvede infine a risolvere i casi -  che siano 

stati a esso sottoposti da  parte  dell'ac/Wso/y board  istituito 

ai sensi della medesima procedura -  in cui l'individuazione 

di una parte  correlata risulti controversa.

Nell'esercizio dei propri compiti il Comitato parti correla­

t e  può avvalersi, a spese della Società, della consulenza 

di esperti  di propria scelta, di cui accerta l' indipendenza 

e l'assenza di conflitti di interesse, individuati tra soggetti  

di riconosciuta professionalità e competenza  sulle materie 

o g g e tto  delle operazioni con parti correlate riguardo alle 

quali il Comitato stesso è chiamato a esprimersi.

Nel corso del 2012 il Comitato  parti correlate è risultato 

composto  dai Consiglieri Alessandro Banchi (con funzio­

ni di presidente), Pedro Solbes Mira, Angelo Taraborrelli e 

Gianfranco Tosi. A decorrere dal mese di dicembre 2012 il 

Consigliere Angelo Taraborrelli ha cessato di fare parte  del 

Comitato in quest ione ed è con testualm ente  entra to  a fare 

parte  del Comitato  per le nomine e la corporate governan­

ce, al fine di assicurare u n 'equa  ripartizione dei carichi di 

lavoro tra i componenti  dei comitati interni al Consiglio di 

Amministrazione.

Sempre nel corso del 2012 il Comitato parti correlate ha 

ten u to  un'unica riunione, cui hanno  partecipato tutti  i suoi 

componenti  (nonché il Presidente del Collegio Sindacale) e 

che ha avuto una durata  di circa 1 ora.

Nel corso di tale riunione il Comitato parti correlate: (i) ha 

esaminato i principali orientamenti  espressi dalla CONSOB 

sulle prime esperienze applicative della disciplina delle 

operazioni con parti correlate; (ii) ha analizzato l' informa­

tiva con tenu ta  nei documenti  contabili periodici circa le 

operazioni con parti correlate realizzate nell 'ambito del 

Gruppo; e (iii) ha condiviso alcune proposte  di modifica 

della procedura aziendale per la disciplina delle operazioni 

con parti correlate e  del regolamento  organizzativo del Co­

mitato, essenzialmente al fine di aggiornarne i contenuti 

in sede di recepimento delle raccomandazioni con tenu te  

nella edizione del Codice di Autodisciplina pubblicata nel 

mese di dicembre 2011.

C o m i t a t o  p e r  le n o m i n e  e  la 

corporate governance
Il Comitato  per le nomine e la corporate governance  (che 

fino al mese di dicembre 2012 ha ope ra to  con la den o m i­

nazione di Comitato  per la corporate governance  e  nel ri­

spe tto  delle attribuzioni a quest 'u lt imo assegnate)  è com­

posto  da  a lm eno  tre  Amministratori, nominati da  parte  del 

Consiglio di Amministrazione, che individua tra di essi un 

presidente  e provvede inoltre a de terminare  con apposita  

deliberazione i compiti del Comitato stesso. In base  alle 

previsioni del proprio rego lam ento  organizzativo, fino al 

mese di dicembre 2012 tale Comitato  è  s ta to  com posto  in 

m aggioranza  da  Amministratori non esecutivi, di cui a lme­

no uno  in possesso dei requisiti di indipendenza, m entre  

a decorrere  da tale  m om en to  (in concomitanza con l'as­

segnazione a tale o rgano  delle funzioni di comitato per le 

nomine) la m aggioranza dei componenti  il Comitato  deve 

risultare in possesso dei requisiti di indipendenza.

In base a q u an to  indicato dal proprio rego lam ento  o rga­

nizzativo (come da ultimo modificato dal Consiglio di Am­

ministrazione nel mese di dicembre 2012), il Comitato  per 

le nomine e la corporate governance  ha il compito  di assi­

stere il Consiglio di Amministrazione con funzioni istrutto­

rie, di natura  consultiva e propositiva, nelle valutazioni e 

decisioni relative alla dimensione e alla composiz ione del 

Consiglio stesso, nonché  alla corporate governance  della 

Società e  del Gruppo e alla responsabilità sociale d ' im pre ­

sa. In tale ambito, al Comitato  per le nomine e la corporate  

governance  sono attribuiti in particolare i seguenti  compi­

ti (che h an n o  ampliato le attribuzioni già a esso spettanti  

nella qualità di comitato  per la corporate governance):

> formulare pareri al Consiglio di Amministrazione in 

merito alla dimensione e alla composiz ione del Con­

siglio stesso ed esprimere raccomandazioni in merito 

alle figure professionali la cui presenza all' interno del 

m edesim o Consiglio sia ritenuta opportuna.  A tal fine 

il Comitato  istruisce il procedimento  di board review, 

fo rm ulando al Consiglio di Amministrazione le propo­

ste in merito all 'affidamento dell'incarico a una società 

specializzata del settore, individuando i temi destinati a 

formare  o g g e tto  della valutazione e def inendo  modali­

tà e tempi del procedimento  stesso;

> esprimere raccomandazioni al Consiglio di Ammini­

strazione in merito ai contenuti  della policy  sul num ero 

massimo di incarichi negli organi di amminis trazione e 

di controllo di altre società di rilevanti dimensioni che 

possa essere considerato compatibile con un efficace 

svolgimento dell'incarico di Amministratore della So­

cietà;

> esprimere raccomandazioni al Consiglio di Amministra­

zione in merito a eventuali fattispecie problematiche 

connesse all 'applicazione del divieto di concorrenza 

previsto a carico degli Amministratori dall'art. 2390 del
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codice civile, qualora l'Assemblea, per esigenze di carat­

tere  organizzativo, abbia autorizzato in via generale  e 

preventiva de roghe  a tale  divieto;

> proporre al Consiglio di Amministrazione candidati alla 

carica di Amministratore, te n e n d o  conto  delle segnala­

zioni even tualm ente  pervenute  dagli azionisti:

- in caso di cooptazione, qualora occorra sostituire 

Amministratori indipendenti;

- qualora, in caso di rinnovo del Consiglio di Ammini­

strazione, sia prevedibile che non vi sia la possibilità 

di trarre dalle liste presen ta te  dagli azionisti il n u m e ­

ro di Amministratori richiesto, affinché il Consiglio 

uscente  possa quindi esprimere candidature  da  sot­

toporre  all'Assemblea;

- qualora, in caso di rinnovo del Consiglio di Ammi­

nistrazione, il Consiglio uscente  decida di avvalersi 

della facoltà prevista dallo s ta tu to  di presentare  una 

propria lista;

> monitorare l'evoluzione della normativa di legge e del­

le b est practice  nazionali e internazionali  in materia di 

corporate governance, provvedendo ad aggiornare  il 

Consiglio di Amministrazione in presenza di modifica­

zioni significative;

> verificare l 'allineamento del sistema di governo socie­

tario di cui la Società e il Gruppo sono  dotati  con la nor­

mativa di legge, le raccomandazioni del Codice di Au­

todisciplina e  le b est practice nazionali e  internazionali;

> formulare al Consiglio di Amministrazione proposte  di 

a d e g u a m e n to  dell 'indicato sistema di governo societa­

rio, ove se ne ravvisi la necessità o l 'opportunità;

> esaminare  preventivamente  la relazione annuale  sul 

governo societario da  inserire nella docum en taz ione  di 

bilancio;

> valutare l 'adeguatezza de ll 'impegno dedicato  ai temi 

della responsabilità sociale d'impresa; esaminare  l'im­

postazione generale  del bilancio di sostenibilità e l'ar­

ticolazione dei relativi contenuti,  nonché  la com ple tez­

za e la trasparenza dell 'informativa fornita riguardo ai 

temi della responsabilità sociale d ' impresa  attraverso il 

medesim o bilancio, rilasciando in proposito un parere 

preventivo al Consiglio di Amministrazione chiamato 

ad approvare tale do cu m en to  (si segnala che tale  a t­

tribuzione è  s ta ta  riconosciuta al Comitato a decorrere 

dal mese di dicembre  2012, m entre  fino a tale m o m e n ­

to  essa faceva capo al Comitato  per il controllo interno);

> svolgere gli ulteriori compiti che gli vengono  attribuiti 

dal Consiglio di Amministrazione.

Nel corso del 2012 il Comitato  in quest ione  è risultato

com posto  dai Consiglieri Paolo Andrea Colombo (con 

funzioni di presidente), Lorenzo Codogno, Mauro Miccio 

e Fernando Napolitano. A decorrere dal mese di dicembre

2012, in concomitanza con l 'assegnazione a tale  organo  

delle funzioni di comitato  per le nomine, è en tra to  a fare 

parte  del Comitato  il Consigliere Angelo Taraborrelli. 

Sempre nel corso del 2012 il medesim o Comitato  ha t e n u ­

to  7 riunioni, caratterizzate dalla regolare partecipazione 

dei suoi com ponenti  (nonché del Presidente del Collegio 

Sindacale) e da  una dura ta  media di circa 1 ora e  45 minu­

ti ciascuna e ha fa tto  ricorso a consulenti esterni, a spese 

della Società.

Nel corso del 2012 il Comitato  in quest ione ha anzitutto 

analizzato i contenuti  della edizione del Codice di Auto­

disciplina pubblicata  nel mese di dicembre 2011, indivi­

d u an d o  quindi le modalità  di recepimento in ambito  Enel 

delle raccomandazioni con tenu te  in tale  documento ,  che 

sono s ta te  so t toposte  all 'approvazione del Consiglio di 

Amministrazione nel mese di dicembre 2012 un itam ente  

alle connesse  proposte  di modifica dell 'assetto  dei poteri 

e delle varie procedure  e regolamenti aziendali in m a te ­

ria di governo societario. Il Comitato si è  inoltre occupato 

di istruire il proced im ento  di board review, p rom uovendo 

un 'apposi ta  selezione per l'individuazione della società di 

consulenza cui affidare il compito di supporta re  il Consi­

glio di Amministrazione e i suoi comitati nel processo di 

autovalutazione riferito all'esercizio 2012. Il Comitato ha 

inoltre esam inato  la struttura e i contenuti  della relazione 

sul governo societario e gli assetti proprietari riferita all'e­

sercizio 2011, che è s ta ta  so t toposta  all 'approvazione del 

Consiglio di Amministrazione in da ta  5 aprile 2012, e  ha 

esam inato  le modifiche statutarie  finalizzate ad assicura­

re l'equilibrio tra i generi  nella composizione degli organi 

di amminis trazione e di controllo della Società, che sono 

sta te  condivise dal Consiglio di Amministrazione e, quindi, 

approvate  daH'Assemblea straordinaria del 30 aprile 2012. 

Il Comitato  si è infine occupato  dell'evoluzione della nor­

mativa nazionale e comunitaria in materia di diritto socie­

tario e di corporate governance  (con particolare riguardo 

alla nuova disciplina dei "poteri speciali" dello Stato italia­

no per le attività di rilevanza strategica nel se t tore  dell 'e­

nergia e agli esiti della consultazione sul "libro verde" della 

Commissione Europea in materia di corporate governance  

delle società quotate).



Senato della Repubblica -  531 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

C o l l e g i o  S i n d a c a l e

Secondo le previsioni di legge e dello s ta tu to  della Socie­

tà, il Collegio Sindacale si c om pone  di tre  Sindaci effettivi 

e due  supplenti  (destinati a divenire tre  in sede  di r inno­

vo dei com ponenti  di tale  o rgano  previsto nel corso del

2013), nominati dall 'Assemblea ordinaria dei soci per un 

periodo di tre esercizi e rieleggibili alla scadenza del m a n ­

dato.

Nell'ambito dei compiti a esso assegnati  dalla legge (e 

indicati nella prima sezione del presente  documento ,  sub  

“Organizzazione della Società") e nel rispetto di q uan to  

raccomandato  dal Codice di Autodisciplina il Collegio Sin­

dacale dispone:

> del potere, esercitabile anche  individualmente dai sin­

daci, di chiedere alla Funzione A udit  della Società lo 

svolgimento di verifiche su specifiche aree  operative od 

operazioni aziendali;

> del potere  di scambiare tem pest ivam en te  con il Comi­

ta to  controllo e  rischi le informazioni rilevanti per l 'e ­

sp le tam ento  dei rispettivi compiti.

In base alla legislazione vigente, i com ponenti  il Collegio 

Sindacale devono  risultare in possesso dei requisiti di o n o ­

rabilità, professionalità e indipendenza previsti per i Sin­

daci di società con azioni quo ta te ,  integrati (quanto  ai soli 

requisiti di professionalità) attraverso apposite  previsioni 

statutarie; essi devono inoltre rispettare i limiti al cumulo 

degli incarichi di amminis trazione e  controllo presso socie­

tà  di capitali italiane individuati dalla CONSOB con a p p o ­

sito regolamento.

A na logam ente  a q u an to  disposto per il Consiglio di Am­

ministrazione -  e  in a ttuazione  di q u a n to  stabilito dal Te­

sto Unico della Finanza -  lo s ta tu to  prevede che la nomina 

dell' intero Collegio Sindacale abbia  luogo secondo  il mec­

canismo del "voto di lista", finalizzato a garantire  la pre­

senza nell 'organo di controllo di un Sindaco effettivo (cui 

spetta  la carica di presidente) e  di un Sindaco supplente  

(destinato a subentrare  nella carica di presidente, in caso 

di cessazione anticipata  del titolare dall'ufficio) designati 

dalle minoranze azionarie.

Tale sistema elettivo prevede che le liste, nelle quali i can­

didati devono essere elencati secondo  un num ero pro­

gressivo, possano essere p resen ta te  da azionisti che, da 

soli o insieme ad altri azionisti, risultino titolari della quota  

di partecipazione minima al capitale sociale stabilita dalla 

CONSOB con rego lam ento  per la presentazione delle liste 

di candidati Amministratori (in concreto, in funzione della

capitalizzazione di Borsa delle azioni Enel, alla da ta  della 

presente  relazione la quo ta  di partecipazione richiesta ri­

sulta pari a lm eno allo 0,5% del capitale sociale).

Inoltre -  in a ttuazione  delle integrazioni a p p o r ta te  nel 

luglio del 2011 al Testo Unico della Finanza al fine di as­

sicurare l'equilibrio tra i generi nella composizione degli 

organi di amminis trazione e  di controllo delle società con 

azioni quo tate ,  nonché  alla luce delle disposizioni di a t ­

tuaz ione  d e t ta te  dalla CONSOB con regolamento,  e in 

base alle modifiche statutarie  deliberate  dallAssemblea 

straordinaria del 30 aprile 2012 -  in occasione dei primi 

tre  rinnovi del Collegio Sindacale successivi al 12 agosto

2012, le liste che p resen tano  un num ero  complessivo di 

candidati (tra membri effettivi e supplenti)  pari o superio­

re a tre dovranno includere, t an to  ai primi due  posti del­

la sezione della lista relativa ai Sindaci effettivi, q u an to  ai 

primi d u e  posti della sezione della lista relativa ai Sindaci 

supplenti,  candidati di g enere  diverso.

Le liste di candidati Sindaci (al pari di quelle di candidati 

Amministratori) devono essere deposi ta te  presso la sede 

sociale, a cura di chi procede alla relativa presentazione, 

a lm eno  25 giorni prima della da ta  dell 'Assemblea chia­

m ata  a deliberare sulla nomina dei com ponenti  il Collegio 

Sindacale; esse vengono  quindi pubblicate  a cura della So­

cietà sul proprio sito internet e  messe a disposizione del 

pubblico presso la sede  sociale a lm eno  21 giorni prima 

della da ta  dell'Assemblea medesima, accom pagna te  da 

un 'e sau r ien te  informativa circa le caratteristiche personali 

e  professionali dei candidati, g a ran ten d o  in tal m odo  una 

procedura trasparen te  per la nomina dell 'o rgano di con­

trollo.

Per la nomina di Sindaci che abbia  luogo al di fuori delle 

ipotesi di rinnovo dell 'intero Collegio Sindacale, l'Assem­

blea delibera con le m aggioranze di legge e senza osserva­

re il p rocedimento  sopra previsto, ma com unque  in modo 

tale  da  assicurare:

> il rispetto del principio di rappresentanza delle mino­

ranze azionarie in seno al Collegio Sindacale; nonché

> il rispetto della normativa vigente in materia di equili­

brio tra i generi.

In ogni caso, i Sindaci agiscono con autonom ia  e indipen­

denza  anche nei confronti degli azionisti che li hanno eletti. 

Essendo stato nominato dallAssemblea ordinaria del 29 

aprile 2010, il Collegio Sindacale in carica ha un m anda to  

destinato a scadere in occasione dell 'approvazione del Bi­

lancio deN’esercizio 2012. Secondo le nomine e ffe ttuate  in 

tale  Assemblea, alla data  della presente relazione il Colle­

gio Sindacale risulta quindi composto  dai membri effettivi
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che sono di seguito indicati un itam ente  alle liste di relativa 

provenienza. Queste ultime sono state  presenta te  dal Mi­

nistero deN'Economia e delle Finanze (all'epoca titolare del 

13,88% del capitale della Società) e da un raggruppam en­

to  di 20 investitori istituzionali (all'epoca titolari complessi­

vamente  dell '1,19% del capitale della Società).

> Sergio Duca, 65 anni, Presidente (indicato nella lista 

presen ta ta  da investitori istituzionali);

> Carlo Conte, 65 anni, Sindaco effettivo (indicato nella 

lista p resentata  dal Ministero dell'Economia e delle Fi­

nanze);

> Gennaro Mariconda, 70 anni, Sindaco effettivo (indica­

to nella lista p resen ta ta  dal Ministero deN'Economia e 

delle Finanze).

Nell'Allegato 2 alla presente  relazione è riportato un breve 

profilo professionale dei sopra indicati com ponenti  effet­

tivi del Collegio Sindacale della Società.

Il compenso dei componenti  effettivi del Collegio Sinda­

cale è de te rm ina to  dallAssemblea dei soci. In particolare, 

nel mese di aprile 2010 l'Assemblea ordinaria ha fissato 

in 85.000 euro lordi annui II com penso  sp e t tan te  al Presi­

d e n te  del Collegio Sindacale e  in 75.000 euro  lordi annui il 

com penso spe ttan te  a ciascuno degli altri Sindaci effettivi, 

oltre al rimborso delle spese necessarie per lo svolgimento 

del relativo ufficio.

Nel corso dell'esercizio 2012 il Collegio Sindacale ha t e ­

nu to  16 riunioni, du ra te  in media circa 2 ore  e  15 minuti 

ciascuna, che hanno  visto la regolare partecipazione dei 

Sindaci effettivi e la presenza del magistrato  d e lega to  del­

la Corte dei Conti.

Nel corso del mese di febbraio 2013, il Collegio Sindacale 

ha verificato in capo al Presidente Sergio Duca e al Sin­

daco effettivo Gennaro Mariconda il possesso dei requi­

siti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina 

con riferimento agli Amministratori. Per q u an to  concerne 

il Sindaco effettivo Carlo Conte, il Collegio Sindacale ha 

avuto m odo  di accertare che egli, pur essendo  privo dei 

requisiti di indipendenza da ultimo menzionati (in q u a n ­

to  Dirigente Generale presso il Ministero deN'Economia e 

delle Finanze, azionista di riferimento della Società, fino 

al 30 giugno 2012), risulta possedere  le caratteristiche di 

indipendenza previste dal Testo Unico della Finanza con 

riguardo ai Sindaci di società con azioni quotate .

S o c i e t à  d i  r e v i s i o n e  l e g a l e  
d e i  c o n t i

La revisione legale del bilancio di Enel e  del bilancio consoli­

da to  di Gruppo risulta affidata a Reconta Ernst & Young SpA. 

L'incarico a tale Società di revisione è stato conferito dall'As­

semblea ordinaria del 29 aprile 2011, su proposta del Colle­

gio Sindacale, con riferimento agli esercizi dal 2011 al 2019 

e per un corrispettivo complessivo di circa 3,5 milioni di euro. 

Fin dal 2009, al fine di preservare l'indipendenza delle so­

cietà di revisione che operano nell 'ambito del Gruppo, è 

stata formalizzata un'apposita  procedura che disciplina 

l'affidamento di incarichi alle società medesime ovvero alle 

entità dei relativi netw ork  da  parte di società del Gruppo. In 

base alle modifiche apporta te  a tale procedura nel mese di 

se ttembre 2012, il Collegio Sindacale provvede a esprimere 

un preventivo parere vincolante (ovvero, nei casi che non 

pongono  in alcun modo a rischio l'indipendenza del revi­

sore, riceve un'informativa periodica) circa l'affidamento da 

parte di società del Gruppo di incarichi aggiuntivi -  diversi, 

quindi, dall'incarico principale di revisione e per i quali non 

ricorrano fattispecie di incompatibilità previste dalla legge -  

in favore del revisore principale di Gruppo ovvero di entità 

appartenenti  al relativo network, l 'affidamento di tali inca­

richi aggiuntivi è consenti to solo in determinate condizioni 

di comprovata  necessità (sotto il profilo legale, economico o 

della qualità del servizio).

C o n t r o l l o  d e l l a  C o r t e  
d e i  C o n t i

Sulla gest ione finanziaria di Enel esercita un controllo la 

Corte dei Conti, che si avvale a tal fine di un magistrato  d e ­

legato. Si segnala al riguardo che nel corso del 2012 tale 

attività di controllo è stata  svolta da  parte  del magistrato 

de lega to  Francesco Paolo Romanelli.

Nel mese di gennaio  2009 il Consiglio di Amministrazione 

ha disposto di riconoscere un 'indennità  di presenza in fa ­

vore del magistra to de lega to  della Corte dei Conti, per la 

partecipazione a ciascuna riunione di o rgano sociale cui 

intervenga, in misura pari a 1.000 euro. Tale o r ien tam ento  

è s ta to  conferm ato  dal Consiglio di Amministrazione nel 

mese di g iugno 2011.

Il magistrato de legato  della Corte dei Conti assiste alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
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Sindacale. La Corte dei Conti presenta  con cadenza  a n ­

nuale alla Presidenza del Senato  della Repubblica e alla 

Presidenza della Camera dei Deputati una relazione circa i 

risultati del controllo svolto.

D i r i g e n t e  p r e p o s t o  a l l a  
r e d a z i o n e  d e i  d o c u m e n t i  
c o n t a b i l i  s o c i e t a r i

Nel corso del 2012 le funzioni di Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti  contabili societari di Enel sono 

state  svolte dal Responsabile della Funzione Amministra­

zione, Finanza e Controllo della Società (nella persona di 

Luigi Ferraris), nom inato  dal Consiglio di Amministrazione 

(sentito il parere del Collegio Sindacale) fin dal mese di g iu­

gno  2006 per rivestire tale incarico. Il dirigente in quest io­

ne è in possesso dei requisiti di professionalità contemplati  

nello sta tu to  sociale.

Compito di tale dirigente è di predisporre a d eg u a te  pro­

cedure amministrative e contabili per la formazione del 

bilancio di esercizio e del bilancio consolidato, nonché di 

ogni altra comunicazione di carattere finanziario.

Il Consiglio di Amministrazione verifica che tale  dirigen­

te  disponga di poteri e mezzi adeguati ,  vigilando inoltre 

sull'effettivo rispetto delle procedure amministrative e 

contabili da  costui predisposte.

Il dirigente in quest ione rilascia una dichiarazione che ac­

c om pagna  gli atti e  le comunicazioni della Società diffusi al 

mercato e relativi all'informativa contabile,  anche infran- 

nuale, e  che ne a ttesta  la corrispondenza alle risultanze 

documentali,  ai libri e  alle scritture contabili.

Il medesimo dirigente, un itam ente  all 'Amministratore De­

legato, a ttesta  inoltre con apposita  relazione in merito al 

bilancio di esercizio, al bilancio consolidato e alla relazione 

finanziaria semestrale: (i) l 'adeguatezza e l'effettiva appli­

cazione delle procedure amministrative e contabili sopra 

indicate nel corso del periodo cui si riferiscono tali d ocu­

menti contabili; (ii) la conformità del con tenu to  di tali ulti­

mi documenti  ai principi contabili internazionali applicabili 

nell 'ambito dell'Unione Europea; (iii) la corrispondenza dei 

documenti  medesimi alle risultanze dei libri e delle scrittu­

re contabili e la loro idoneità a fornire una rappresentazio­

ne veritiera e corretta  della situazione patrimoniale, eco­

nomica e finanziaria della Società e  del Gruppo; (iv) che la 

relazione sulla gestione al bilancio di esercizio e al bilancio

consolidato contiene un'analisi a ttendibile de ll 'andam en­

to  e del risultato della gestione, nonché della situazione 

della Società e del Gruppo, un itam en te  alla descrizione dei 

principali rischi e  incertezze cui questi ultimi sono esposti;

(v) che la relazione intermedia sulla gestione inclusa nella 

relazione finanziaria semestrale  contiene un'analisi a t te n ­

dibile circa gli eventi di maggiore importanza verificatisi 

du ran te  i primi sei mesi dell'esercizio, un i tam en te  a una 

descrizione dei principali rischi e incertezze per i sei mesi 

restanti dell'esercizio e  a una informativa sulle operazioni 

rilevanti con parti correlate.

I contenuti  dell 'a ttestazione che il dirigente in questione 

e  l'Amministratore Delegato  devono rilasciare in base a 

q u a n to  ora indicato sono disciplinati dalla CONSOB con 

apposito  regolamento.

S i s t e m a  d i  c o n t r o l l o  i n t e r n o  e  
d i  g e s t i o n e  d e i  r i s c h i

In materia di controllo interno e di gest ione dei rischi il 

G ruppo è d o ta to  già da alcuni anni di un apposito  sistema, 

costitui to dall' insieme delle regole, delle procedure e delle 

s tru tture  organizzative volte a consentire l'identificazione, 

la misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principa­

li rischi aziendali. A tale  sistema è affidata la missione (i) 

di accertare l 'adeguatezza  dei diversi processi aziendali 

in termini di efficacia, efficienza ed economicità, nonché

(ii) di garantire  l'affidabilità e la correttezza delle scritture 

contabili e la salvaguardia del patrimonio aziendale e  (iii) 

di assicurare la conformità degli adem pim enti  operativi 

alle normative interne ed esterne e  alle direttive e agli in­

dirizzi aziendali aventi la finalità di garantire  una sana ed 

efficiente gestione.

II sistema di controllo interno e di gestione dei rischi si ar­

ticola nell 'ambito del Gruppo in tre distinte tipologie di 

attività:

> il "controllo di linea" (o di "primo livello"), costituito 

dall' insieme delle attività di controllo che le singole 

unità  operative o società del Gruppo svolgono sui pro­

pri processi. Tali attività di controllo sono d e m a n d a te  

alla responsabilità primaria del m a n a g em en t  operativo 

e sono considerate parte  integrante  di ogni processo 

aziendale;

> i controlli di "secondo livello", che sono dem andat i  (i) 

al controllo di gestione (collocato all 'interno della Fun­

zione Amministrazione, Finanza e Controllo di Enel)
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per q u an to  riguarda ¡I monitoraggio  de ll 'andam ento  

economico-finanziario della Società e  del Gruppo e (ii) 

alla Funzione Risk M a n agem en t di Enel per q u a n to  con­

cerne la elaborazione di policy  finalizzate alla gestione 

dei principali rischi (connessi, per  esempio, ai tassi di in­

teresse, ai tassi di cambio e al rischio commodity)]

> l'internaI audit, intesa com e attività di verifica generale  

sulla struttura e  sulla funzionalità dei controlli interni 

e d e m a n d a ta  all 'apposita  Funzione A u d it della Socie­

tà. Tale attività risulta finalizzata essenzia lmente  alla 

identificazione e al c on ten im en to  dei rischi aziendali di 

ogni natura m edian te  un 'azione  di m onitoring  dei con­

trolli di linea, sia in termini di adegua tezza  dei controlli 

medesimi sia in termini di risultati effe ttivamente  con­

seguiti dalla relativa applicazione. L'attività in esame è 

pe r tan to  estesa a tutt i  i processi aziendali della Società 

e delle altre società del Gruppo e ai relativi responsabili 

è rimessa sia l' indicazione delle azioni correttive rite­

nu te  necessarie sia l’esecuzione di attività di follow-up  

intese a verificare i risultati delle azioni suggerite.

La responsabilità dell 'adozione di un a d eg u a to  sistema di 

controllo interno e di gest ione  dei rischi, coeren te  con i 

modelli di riferimento e le b est practice esistenti in ambito 

nazionale e internazionale, com pe te  al Consiglio di Am­

ministrazione.

In base a q u a n to  disposto nel mese di dicembre 2012 in 

sede di recepimento  in am bito  aziendale delle novità con­

cernenti  il sistema di controllo interno e di gestione dei 

rischi co n tenu te  nella edizione del Codice di Autodisci­

plina pubblicata  nel mese di dicembre 2011, il Consiglio 

di Amministrazione provvede anzitutto  a individuare al 

proprio interno uno o più Amministratori incaricati dell'i­

stituzione e del m an ten im en to  di un efficace sistema di 

controllo interno e di gest ione dei rischi. In particolare, nel 

mese di dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione ha 

confermato  l 'affidamento del ruolo di Amministra tore in­

caricato del sistema di controllo interno e di gestione dei 

rischi in capo aH'Amministratore Delegato (che, a decor­

rere dal mese di luglio 2011, già svolgeva il ruolo di unico 

Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla 

funzionalità del sistema di controllo interno).

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, previo parere del 

Comitato  controllo e rischi:

> definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi, in m odo  che ì princi­

pali rischi afferenti alla Società e  alle sue controllate 

risultino corre t tam ente  identificati, nonché a d e g u a ­

tam e n te  misurati, gestiti e monitorati,  de te rm inando

inoltre il grado  di compatibilità  di tali rischi con una 

gestione dell 'impresa coerente  con gli obiettivi stra te ­

gici individuati. Si segnala al riguardo che nel mese di 

febbra io 2013 il Consiglio di Amministrazione, dopo  

avere e sam inato  i contenuti  di un do cu m en to  di analisi 

predisposto dalla Funzione Amministrazione, Finanza 

e Controllo di Enel con il supporto  della Funzione Risk 

M an a g em en t  e  avere preso a tto  del parere espresso in 

merito dal Comita to  controllo e  rischi, ha riconosciuto 

la compatibilità dei principali rischi connessi agli ob ie t­

tivi strategici indicati nel piano industriale 2013-2022 

con una gest ione  deN'impresa coerente  con i medesimi 

obiettivi;

> valuta, con cadenza a lmeno annuale, l 'adeguatezza del 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi rispet­

to  alle caratteristiche dell'impresa e al profilo di rischio 

assunto, nonché la sua efficacia. Si evidenzia al riguardo 

che nel mese di febbraio 2013 il Consiglio di Amministra­

zione ha espresso una valutazione positiva al riguardo;

> approva, con cadenza almeno annuale, il piano di lavo­

ro predisposto dal Responsabile della Funzione Audit, 

sentiti il Collegio Sindacale e  l’Amministratore incaricato 

del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Si segnala al riguardo che nel mese di febbraio 2013 il 

Consiglio di Amministrazione ha approvato il piano di 

audit riferito al medesimo esercizio; per quanto  riguar­

da il 2012, il piano di audit è  stato invece esaminato dal 

Comitato per il controllo interno, coeren tem ente  con 

q uan to  raccomandato dalla edizione del Codice di Au­

todisciplina pubblicata nel mese di marzo 2006;

> valuta, sentito il Collegio Sindacale, i risultati esposti 

dalla Società di revisione nella eventuale lettera di sug­

gerimenti (c.d. "m an a g em en t ietter”) e nella relazione 

sulle questioni fondamenta l i  emerse  in sede di revi­

sione legale. Si informa che nel corso del 2012 la m a­

n a g e m en t Ietter della Società di revisione riferita ai bi­

lanci della Società e del Gruppo per l'esercizio 2011 ha 

fo rm ato  o g g e t to  di valutazione da parte  del Comitato 

per il controllo interno, coeren tem en te  con quan to  

raccom andato  dalla edizione del Codice di Autodisci­

plina pubblicata  nel mese di marzo 2006; a decorrere 

dal 2013 t an to  la eventuale m a n a g em en t ietter qua n ­

to  la relazione sulle questioni fondamentali  emerse in 

sede  di revisione legale fo rm eranno invece o g g e tto  di 

valutazione da parte  del Consiglio di Amministrazione, 

previo parere del Comitato  controllo e rischi e sentito il 

Collegio Sindacale.

Il Consiglio di Amministrazione provvede infine -  sulla
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base di una proposta formulata  dall'Amministratore in­

caricato del sistema di controllo interno e di gest ione  dei 

rischi d ' in tesa  con il Presidente,  e  previo parere favorevole 

del Comitato controllo e rischi, nonché  sentito il Collegio 

Sindacale -  a nominare e revocare il Responsabile della 

Funzione Audit, a definirne la remunerazione in coerenza 

con le politiche aziendali e  ad assicurarsi che l' interessato 

sia d o ta to  delle risorse ad eg u a te  a ll 'esp le tam ento  delle 

proprie responsabilità.

L'Amministratore incaricato del sistema di controllo inter­

no e di gestione dei rischi provvede a sua volta a:

> curare l' identificazione dei principali rischi aziendali, 

ten e n d o  conto  delle caratteristiche delle attività svol­

te  dalla Società e  dalle sue controllate,  e a sottoporli 

quindi periodicam ente  all 'esame del Consiglio di Am­

ministrazione;

> dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Con­

siglio di Amministrazione, curando la progettazione,  

realizzazione e  gest ione  del sistema di controllo inter­

no e di gestione dei rischi, di cui verifica c os tan tem en te  

l 'adeguatezza  e l'efficacia;

> occuparsi d e l l 'ad a t tam en to  del sistema di controllo in­

te rno  e di gestione dei rischi alla dinamica delle con­

dizioni operative e del panoram a legislativo e regola­

mentare;

> chiedere alla Funzione A u d it lo svolgimento di verifiche 

su specifiche aree  operative e  sul rispetto delle regole e 

procedure  interne nell’esecuzione di operazioni azien­

dali, d a n d o n e  contestuale  comunicazione al Presiden­

te  del Consiglio di Amministrazione, al Presidente del 

Comitato  controllo e  rischi e al Presidente del Collegio 

Sindacale;

> riferire tem pest ivam en te  al Consiglio di Amministra­

zione in merito a problematiche e criticità emerse  nello 

svolgimento della propria attività o di cui abbia avuto 

co m u n q u e  notizia, affinché il Consiglio stesso possa 

p rendere  le o p p o r tu n e  iniziative.

Il responsabile  della Funzione A udit  (il cui ruolo nel corso 

del 2012 è s ta to  svolto da Francesca Di Carlo, che è a capo 

d i ta le  Funzione dal mese di gennaio  2008), per parte  sua:

> ha il compito di verificare, sia in via continuativa sia 

in relazione a specifiche necessità e  nel rispetto degli 

standard  internazionali, l'operatività e l'idoneità del 

sistema di controllo interno e di gest ione dei rischi, a t ­

traverso un piano di audit approvato  dal Consiglio di 

Amministrazione e basa to  su un processo s trutturato 

di analisi e individuazione delle priorità dei principali 

rischi;

> non è responsabile di alcuna area operativa e d ipende  

gerarchicam ente  dal Consiglio di Amministrazione. Fer­

ma restando tale  d ipendenza  gerarchica, il Consiglio di 

Amministrazione ha affidato aH'Amministratore incari­

cato  del sistema di controllo interno e di gestione dei 

rischi il compito di gestire il rapporto funzionale del Re­

sponsabile  della Funzione Audit,

> ha accesso diretto a tu t te  le informazioni utili per lo 

svolgimento del proprio incarico;

> predispone relazioni periodiche contenenti  ad eg u a te  

informazioni sulla propria attività, sulle modalità con 

cui viene condo tta  la gestione dei rischi nonché  sul 

rispetto dei piani definiti per il loro contenimento .  Le 

relazioni periodiche c o n ten g o n o  una valutazione sull'i­

doneità  del sistema di controllo interno e di gestione 

dei rischi;

> predispone tem pest ivam ente  relazioni su eventi di par­

ticolare rilevanza;

> t rasm et te  le proprie relazioni periodiche e quelle su 

eventi di particolare rilevanza ai presidenti del Collegio 

Sindacale, del Comitato  controllo e rischi e  del Consi­

glio di Amministrazione, nonché  aH'Amministratore in­

caricato del sistema di controllo interno e di gestione 

dei rischi;

> verifica, nell 'ambito del piano di audit, l 'affidabilità dei 

sistemi informativi, inclusi i sistemi di rilevazione con­

tabile.

Si segnala inoltre che nel corso del 2012  ha operato  nell'am­

bito della Società una specifica Funzione Risk M anagem ent 

(istituita fin dal mese di giugno 2009), avente  la missione 

di assicurare l'efficace implementazione a livello di Gruppo 

del processo di analisi e  monitoraggio di tutti i rischi a im­

p atto  rilevante di carattere finanziario, operativo, strategi­

co e di business, nonché dei principali rischi che possano a 

qua lunque  titolo incidere sui risultati economici, finanziari 

e patrimoniali della Società e  del Gruppo.

Le procedure attuative del modello organizzativo denom i­

nato "One Company" -  che è  stato a do tta to  nell 'ambito del 

Gruppo nel corso del 2012  e che risulta inteso a una sempli­

ficazione, razionalizzazione e omogeneizzazione dei pro­

cessi aziendali -  contem plano modalità di coordinamento 

tra larga parte  degli attori del sistema di controllo interno e 

di gestione dei rischi sopra individuati, al fine di massimizza­

re l’efficienza del sistema stesso e di ridurre le duplicazioni 

di attività.
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Il s i s t e m a  di g e s t i o n e  de i  

rischi e  di c o n t r o l l o  i n t e r n o  

s u l l ' i n f o r m a t i v a  f i n a n z i a r i a

Il Gruppo si è d o ta to  già da alcuni anni di un apposi to  si­

stema di controllo interno sull 'informativa finanziaria (nel 

presente  paragrafo indicato anche, per brevità, com e "Si­

stema"), che presiede la redazione del bilancio di esercizio 

della Società, del bilancio consolidato di Gruppo e  della 

relazione finanziaria semestrale  consolidata di Gruppo; 

tale Sistema ha l'obiettivo di assicurare l'attendibilità 

dell 'informativa finanziaria e l 'idoneità del processo di re­

dazione dei documenti  contabili sopra Indicati a produrre 

l'informativa in coerenza con i principi contabili interna­

zionali riconosciuti nell'Unione Europea.

Tale Sistema, nel suo complesso, è definito come l'insieme 

delle attività volte a identificare e  a valutare le azioni o gli 

eventi il cui verificarsi o la cui assenza possa c o m prom et­

tere, parzialmente o to ta lm ente ,  il raggiungim ento  degli 

obiettivi del sistema di controllo ("Sistema di gest ione dei 

rischi"), integrato dalle successive attività di individuazio­

ne dei controlli e definizione delle procedure che assicu­

rano il raggiungim ento  degli obiettivi di attendibilità, 

accuratezza, affidabilità e tempestività  dell'informativa 

finanziaria ("Sistema di controllo interno").

Il Dirigente preposto  alla redazione dei documenti  co n ta ­

bili societari ha curato lo sviluppo e la realizzazione di un 

apposito corpo procedurale -  che è  sta to  porta to  a cono­

scenza di tu t to  il personale interessato  -  nel qua le  sono 

riportate le m etodologie  ad o t ta te  e le responsabilità del 

personale stesso nell 'ambito delle attività di m an ten im en ­

to  e monitoraggio del Sistema in questione. In partico­

lare, il Gruppo si è d o ta to  di una procedura che regola il 

modello di riferimento e  di una procedura descrittiva del 

processo di gestione del medesim o Sistema, che definisce 

ruoli e  responsabilità nell 'ambito organizzativo aziendale, 

p revedendo uno specifico flusso di attestazioni interne.

I controlli istituiti hanno  form ato  o g g e t to  di monitoraggio 

per verificarne sia il "disegno" (ovvero che il controllo sia 

po tenzialmente  idoneo a mitigare in maniera accettabile 

il rischio identificato) sia l'effettiva "operatività".

Al m a n a g em en t  responsabile dei processi e  dei controlli e 

alla Funzione A udit della Società sono affidate responsa­

bilità di monitoraggio periodico del Sistema. 

L'articolazione del Sistema è definita coeren tem en te  al 

modello “Internai Controls - Integrated Framework" em es­

so dal Committee  of Sponsoring Organizations of thè

Treadway Commission (c.d. "COSO Report"), il quale pre­

vede c inque com ponenti  (ambiente  di controllo, risk as­

sessm ent, attività di controllo, sistemi informativi e flussi di 

comunicazione, attività di monitoraggio) che, in relazio­

ne alle loro caratteristiche, ope ran o  sia a livello di enti tà 

organizzativa che di processo operativo. Il COSO Report è 

integrato per gli aspett i informatici dal modello "Control 

Objectives for Information and  related Technology" (c.d. 

"COBIT"). Inoltre, presso alcune società latinoamericane 

del Gruppo, aventi American Depositary Shares ("ADS") 

qu o ta te  presso il New York Stock Exchange, trovano appli­

cazione i controlli interni relativi alla corretta ten u ta  delle 

scritture contabili previsti dalla Sezione 404 del Sarbanes- 

OxleyAct.

Il processo di definizione, implementazione e gestione del 

Sistema, che viene progressivamente esteso alle società di 

significativa rilevanza che en trano  a fare parte  del Gruppo, 

si articola nelle seguenti  fasi:

> definizione del perimetro delle società, dei processi/ri­

schi e dei controlli e comunicazione delle metodologie  

e delle istruzioni;

> m appa tu ra  e agg io rnam en to  dei processi, risk asses­

sm en t  e definizione dei controlli, quality assurance e 

identificazione e agg io rnam en to  dei Primary Key Con­

trols (utilizzando l 'approccio Top-Down Risk-Based);

> valutazione del disegno e dell'operatività dei control­

li (c.d. monitoraggio  "di linea", e ffe t tua to  attraverso il 

self-assessm ent);

> monitoraggio  "indipendente",  d e m a n d a to  alla Funzio­

ne A u d it della Società;

> valutazione delle carenze, approvazione e m onitorag­

gio delle azioni di rimedio,

> consolidamento  dei risultati e valutazione complessiva 

del Sistema, al fine di procedere alla definizione delle 

lettere di a ttestaz ione  finali dell'Amministratore Dele­

g a to  e del Dirigente preposto alla redazione dei d ocu­

menti contabili societari in merito al bilancio di eserci­

zio, al bilancio consolidato e alla relazione finanziaria 

semestrale, suppor ta te  da  un flusso di reporting  di let­

tere  di a ttestaz ione  interne;

> pubblicazione delle procedure amministrative e contabili. 

Il perimetro delle società del Gruppo da includere nella 

valutazione viene de te rm ina to  in relazione allo specifico 

livello di rischio, sia in termini quantitativi (per il livello di 

significatività del potenziale impatto  sul bilancio consoli­

dato) sia in termini qualitativi ( tenu to  con to  dei rischi spe ­

cifici legati al business o al processo).

Per la definizione del Sistema è stato quindi condo tto  an ­
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zitutto  un risk assessm ent a livello di Gruppo, per indivi­

duare  e  valutare  le azioni o gli eventi il cui verificarsi o la 

cui assenza potessero  com prom et te re  il raggiungim ento  

degli obiettivi del sistema di controllo (per esempio, asser­

zioni di bilancio e altri obiettivi di controllo collegati all'in­

formativa finanziaria). Il risk assessm ent è s ta to  condo tto  

anche con riferimento ai rischi di frode.

I rischi sono identificati sia a livello di società o gruppi 

di società (c.d. "entity level") sia a livello di processo (c.d. 

"process level"). Nel primo caso, i rischi individuati sono 

considerati co m unque  a impatto rilevante sull'informativa 

finanziaria, a prescindere dalla loro probabilità di accadi­

mento.  I rischi a livello di processo sono invece valutati -  a 

prescindere  dai relativi controlli (c.d. "valutazione a livello 

inerente") -  in termini di potenziale Impatto e probabili­

tà di accadimento, sulla base di elementi sia qualitativi sia 

quantitativi.

In seguito alla individuazione e  valutazione dei rischi, si è 

proceduto  con l 'individuazione di controlli finalizzati a ri­

durre a un livello accettabile il rischio connesso al m ancato  

raggiungim ento  degli obiettivi del Sistema, a livello sia di 

en tity  sia di processo. I controlli a livello di en tity  sono ca­

talogati  in coerenza con le cinque componenti  sopra indi­

cate del COSO Report.

Al fine di migliorare l'efficienza del Sistema e la sua sos te­

nibilità nel tem po,  i controlli specifici sono stati distinti in 

controlli standard  e controlli chiave {"key control"), intesi 

questi ultimi come controlli decisivi ai fini della preven­

zione da false rappresentazioni nei documenti  contabili. 

Nell'ambito del Sistema vengono  individuati anche  I con ­

trolli pervasivi, intesi com e elementi strutturali del siste­

ma di controllo volti a definire un contesto  genera le  che 

promuova la corretta  esecuzione e  controllo delle attivi­

tà operative. In particolare, sono controlli pervasivi quelli 

relativi alla segregaz ione  delle attività incompatibili (c.d. 

"segregation o f  duties"), che mira ad assicurare che non 

vi sia nella stessa persona una concentrazione di compiti 

e responsabilità che possa agevolare la realizzazione e /o  

l 'occultamento di frodi/errori. Laddove le attività siano 

svolte con il supporto  dei sistemi Informativi, la corretta  

segregazione è verificata anche con riguardo ai profili e 

alle utenze  assegnate.

Nell'ambito delle società Identificate come rilevanti si è 

proceduto  quindi alla definizione e valutazione dei proces­

si a maggior rischio e all'applicazione del c.d. " Top-Down 

Risk-Based Approach". In coerenza con tale  approccio, 

sono stati quindi identificati e  valutati i rischi di maggior 

impatto e  i correlati controlli di carattere sia generale  sia

specifico, volti a ridurre a un livello accettabile la possibili­

tà  di accad im ento  dei suddetti  rischi.

Al fine di valutare l 'adeguatezza del Sistema è prevista, con 

cadenza semestrale, una specifica attività di monitoraggio 

a cura dei gestori dei processi (ovvero dei responsabili delle 

attività, dei rischi e dei controlli) volta a verificare il disegno 

e l'operatività di ciascuno dei controlli individuati.

Per ciascun processo aziendale o g g e t to  di valutazione è 

m an ten u ta  a d eg u a ta  docum entaz ione  (c.d. "procedure 

amministrative e  contabili") finalizzata a descrivere i ruo­

li e  le responsabilità, i flussi dei dati e delle informazioni, 

nonché  i controlli chiave.

Alla Funzione A udit della Società è  affidato il compito di 

esprimere una valutazione in merito all 'operatività dei 

controlli o g g e t to  di monitoraggio indipendente.

I risultati delle valutazioni e ffe ttuate  sono comunicati  al Di­

rigente preposto alla redazione dei documenti contabili so­

cietari attraverso specifici flussi informativi periodici di sin­

tesi (c.d. "reporting"), che classificano le eventuali  carenze 

di operatività e /o  disegno dei controlli -  in relazione al loro 

potenziale impatto  sull'informativa finanziaria -  in semplici 

carenze, debolezze significative o carenze materiali.

Nel caso in cui dalle valutazioni e ffe t tua te  em erg an o  

carenze, i flussi informativi da  ultimo indicati riportano 

anche  le eventuali azioni correttive, intraprese o da  in­

traprendere ,  volte a consentire il raggiungim ento  degli 

obiettivi di attendibilità, accuratezza, affidabilità e t e m p e ­

stività dell 'informativa finanziaria.

Tali flussi vengono  altresi utilizzati per la periodica infor­

mativa circa l 'adeguatezza  del Sistema fornita dal Diri­

g e n te  preposto  alla redazione dei documenti  contabili 

societari nei riguardi del Collegio Sindacale, del Comitato 

controllo e  rischi e della Società di revisione.

Sulla base  della reportistlca sopra indicata, e ten u to  con­

to  delle attestazioni rilasciate dai responsabili di ciascuna 

s truttura aziendale interessata,  il Dirigente preposto  alla 

redazione dei documenti  contabili societari rilascia a sua 

volta, un i tam en te  aH'Amministratore Delegato, apposita  

a tte s taz ione  circa l 'adeguatezza e l'effettiva applicazio­

ne delle procedure amministrative e  contabili predisposte 

per la formazione del bilancio di esercizio, del bilancio 

consolidato ovvero della relazione finanziaria semestrale  

(a seconda  del d o cum en to  di volta In volta interessato).

A seguito  dell'attività di monitoraggio  svolta a cura dei 

gestori dei processi e  intesa a verificare il d isegno e l'ope­

ratività dei processi/sub-processl affidati alla loro respon­

sabilità, nonché dei relativi controlli individuati, vengono  

estra t te  dal sistema di supporto  i documenti  che co m p o n ­
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gon o  le procedure amministrative e contabili (narrative, 

flow  chart ed elenco dei controlli), per poter  procedere 

alla relativa formalizzazione. Le procedure amministrative 

e  contabili vengono  quindi emesse  a cura del Dirigente 

preposto alla redazione dei documenti  contabili societari 

e  sono pubblicate  nella intranet aziendale.

Al fine di assicurare la corretta  applicazione della m eto ­

dologia fin qui descritta, nel corso del 2012 sono state 

realizzate specifiche sessioni di formazione rivolte sia alle 

s trutture di controllo interno sull'informativa finanziaria di 

Gruppo, sia ai gestori dei processi coinvolti nelle attività di 

monitoraggio di linea (850 utenti su un to ta le  di 2.000), il 

cui c o m ple tam en to  è  previsto nel corso del 2013.

D i s c i p l i n a  d e l l e  s o c i e t à  
c o n t r o l l a t e  e s t e r e  e x t r a  U E

Con riferimento all'esercizio 2012, nel mese di marzo 2013 

si è  proceduto da parte  del Comitato controllo e rischi alla 

verifica della perdurante osservanza, nell 'ambito del Grup­

po, della disciplina in materia di trasparenza contabile, di 

adeguatezza della struttura organizzati va e del sistema dei 

controlli interni delle società controllate costituite e regola­

te  dalla legge di Stati non appartenenti  all'Unione Europea 

(per brevità, nel prosieguo, definite "società controllate este­

re extra UE") detta ta  dalla CONSOB nell'ambito del Regola­

mento Mercati.

In particolare, si segnala al riguardo che:

> in base ai dati di bilancio al 31 dicembre 2011 e in appli­

cazione dei parametri di significativa rilevanza ai fini del 

consolidamento contemplati  dal Regolamento Mercati 

CONSOB, sono sta te  individuate neH'ambito del Grup­

po 15 società controllate estere extra UEcui la disciplina 

in quest ione è risultata applicabile per l'esercizio 2012. 

Trattasi, in particolare, delle seguenti  società, 14 delle 

quali erano risultate a ssogge tta te  alla normativa di ri­

ferimento già nel corso dell'esercizio 2011: 1) Ampia 

Energia e Serviqos SA (società brasiliana); 2) Chilectra 

SA (società cilena); 3) Compañía Distribuidora y Comer- 

cializadora de  Energia - Codensa SA ESP (società colom­

biana); 4) Companhia Energética do  Cearà - Coelce SA 

(società brasiliana); 5) Edegel SA (società peruviana);

6) Emgesa SA ESP (società colombiana); 7) Empresa de  

Distribución Eléctrica de  Lima Norte - Edelnor SAA (so­

cietà peruviana); 8) Empresa Distribuidora Sur - Edesur 

SA (società argentina); 9) Empresa Nacional d e  Elec-

trìcidad - Endesa Chile SA (società cilena); 10) Endesa 

Brasil SA (società brasiliana); 11 ) Endesa Capital Finance 

LLC (società statunitense); 12) Enel Fortuna SA (società 

panamense);  13) Enel Green Power North America Ine. 

(società statunitense); 14) Enersis SA (società cilena); 15) 

Enel OGK-5 OJSC (società russa);

> lo Stato patrimoniale e il Conto economico del bilancio

2012 di tu t te  le società sopra indicate, quali inseriti nel 

reporting package  utilizzato ai fini della redazione del 

Bilancio consolidato 2012 del Gruppo Enel, verranno 

messi a disposizione del pubblico da parte  di Enel pres­

so la sede sociale e  sul sito internet aziendale almeno 

15 giorni prima della da ta  prevista per lo svolgimento 

dell'Assemblea convocata per l'approvazione del Bilan­

cio civilistico 2012 di Enel, contestualm ente  ai prospetti 

riepilogativi dei dati essenziali dell 'ultimo bilancio della 

generali tà delle società controllate e collegate;

> gli statuti, la composizione e i poteri degli organi sociali 

di tu t te  le società sopra indicate sono stati acquisiti da 

parte  di Enel e sono tenuti  a disposizione della CONSOB, 

in versione aggiornata,  ove da parte  di quest 'u lt ima fos­

se avanzata  specifica richiesta di esibizione a fini di vi­

gilanza;

> è sta to  verificato da parte  di Enel che tu t te  le società 

sopra indicate: (i) forniscono al revisore della Capogrup­

po le informazioni necessarie al revisore medesimo per 

condurre l'attività di controllo dei conti annuali e infra- 

annuall della stessa Enel; (ii) d ispongono di un sistema 

amministrativo-contabile idoneo a fare pervenire rego­

larmente alla direzione e al revisore di Enel i dati econo­

mici, patrimoniali e  finanziari necessari per la redazione 

del bilancio consolidato di Gruppo.

O p e r a z i o n i  c o n  p a r t i  
c o r r e l a t e

Nel corso del 2012 ha trovato applicazione nell 'ambito del 

Gruppo una  procedura intesa a disciplinare l'approvazio­

ne e  l'esecuzione delle operazioni con parti correlate rea­

lizzate da parte  di Enel, d ire t tam ente  ovvero per il tramite  

di società controllate, al fine di assicurare la trasparenza 

e la correttezza sia sostanziale sia procedurale  delle o p e ­

razioni stesse. Tale procedura è sta ta  ado tta ta  dal Consi­

glio di Amministrazione nel mese di novembre 2010, nel 

rispetto dei requisiti indicati dalla CONSOB con apposito  

rego lam ento  approvato  nel mese di marzo 2010.
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In base a tale  procedura, le operazioni con parti correlate 

poste  in essere d ire t tam en te  da  parte  di Enel sono suddi­

vise in t re  categorie:

> le operazioni di "maggiore  rilevanza", Individuate in 

base al superam en to  di una specifica soglia quanti ta t i ­

va (fissata al 5%) applicata a tre indici di rilevanza, che 

te n g o n o  conto  in particolare del controvalore dell 'o­

perazione, dell'att ivo patrimoniale  dell 'enti tà o gge tto  

dell 'operazione e delle passività dell 'enti tà acquisita. 

Tali operazioni, ove non rientranti per legge o per s ta tu ­

to  nella com pe tenza  assembleare, fo rm ano necessaria­

m en te  o g g e t to  di e sam e e approvazione da par te  del 

Consiglio di Amministrazione;

> le operazioni di "minore rilevanza", definite in negativo 

com e le operazioni diverse da quelle di "maggiore rile­

vanza" e  da  quelle di "importo  esiguo". Tali operazioni, 

ove non rientranti per legge o per s ta tu to  nella com pe­

tenza  assembleare, seguono  la com petenza  deliberati­

va risultante dall 'assetto dei poteri pro tem pore  vigente 

in ambito  aziendale;

> le operazioni di "importo esiguo", ossia caratterizzate 

da un controvalore inferiore a specifiche soglie, diffe­

renziate in funzione della tipologia di parti correlate 

con le quali tali operazioni vengono  realizzate. Le o p e ­

razioni di "importo  esiguo" sono escluse dall 'ambito di 

applicazione della procedura.

Al fine di consentire al Comitato  parti correlate di esprime­

re un motivato  e preventivo parere sull 'interesse di Enel al 

com pim ento  delle operazioni in questione, nonché  sulla 

convenienza e correttezza sostanziale delle relative con­

dizioni, la procedura istituisce specifici flussi informativi. In 

particolare:

> per le operazioni di "minore rilevanza" è previsto che 

l’Ammlnistratore Delegato della Società ovvero la Fun­

zione p roponente ,  per il tramite  della Funzione Affari 

Legali e Societari, provvedano a fornire al Comitato 

parti correlate, con congruo anticipo e comunque, di 

norma, almeno 10 giorni prima della da ta  prevista per 

il rilascio del parere da  parte  del Comitato  stesso, in­

formazioni com ple te  e ad eg u a te  in merito a ciascuna 

operazione di tale natura, avendo cura di fornire gli op­

portuni successivi aggiornamenti;

> per le operazioni di "maggiore rilevanza" è previsto che 

l'Ammin ¡stratore Delegato della Società, per il tramite  

della Funzione Affari Legali e Societari, provveda a for­

nire al Comitato parti correlate, tem pest ivam en te  -  e, 

com unque,  non oltre il g iorno successivo alla prima 

Informativa fornita al Consiglio di Amministrazione di

Enel - ,  Informazioni comple te  e  a d eg u a te  in merito a 

ciascuna operazione di tale  natura, avendo  cura di for­

nire gli opportuni  successivi aggiornamenti.  Il Comitato  

parti correlate, ovvero uno o più com ponenti  dallo stes­

so delegati,  hanno  facoltà di richiedere informazioni e 

formulare osservazioni aH'Amministratore Delegato  

della Società e  al soggetti  incaricati della conduzione 

delle trattative o  deH'Istruttoria in merito ai profili o g ­

g e t to  dei flussi informativi ricevuti, nonché  di richie­

dere  ogni altra informazione ri tenuta utile ai fini della 

valutazione deN’operazione.

Per q u a n to  riguarda l'efficacia dell 'lndicato parere che il 

Comitato  parti correlate è chiamato  a rilasciare, la proce­

dura prevede che:

> in caso di operazioni di "minore rilevanza", tale  parere 

abbia  natura  non vincolante. Tuttavia, en tro  15 giorni 

dalla chiusura di ciascun trimestre dell'esercizio, Enel 

è  ten u ta  a m et te re  a disposizione del pubblico un d o ­

cu m en to  con ten en te  l'indicazione della controparte ,  

de l l 'ogge tto  e  del corrispettivo delle operazioni di "mi­

nore  rilevanza" che dovessero risultare approvate  nel 

tr imestre di riferimento in presenza di un parere n e g a ­

tivo del Comitato parti correlate, nonché delle ragioni 

per le quali si fosse ritenuto di d isa ttendere  tale parere;

> in caso di operazioni di "maggiore rilevanza", ove il Co­

m ita to parti correlate abbia espresso parere negativo, il 

Consiglio di Amministrazione della Società, in presen­

za di un 'apposi ta  clausola statutaria  (che è  stata  Intro­

d o t ta  in occasione dell'Assemblea straordinaria del 29 

aprile 2011), può sot toporre  le operazioni in quest ione  

all 'autorizzazione dell'Assemblea ordinaria, la quale, 

ferm o il rispetto delle m aggioranze  di legge e di s ta ­

tu to  e delle disposizioni vigenti In materia di conflitto 

di interessi, delibera con il voto favorevole di a lm eno la 

m età  dei soci non correlati votanti (c.d. "whitewash"). In 

ogni caso il com pim ento  delle operazioni di "maggiore 

rilevanza" è impedito  solo qualora i soci non correlati 

presenti in Assemblea rappresentino una  percentuale 

pari a lm eno  al 10% del capitale sociale con dirit to di 

voto.

Nel rispetto di q u a n to  previsto dalla legge, qualora la cor­

relazione sussista con un Amministratore della Società o 

con una parte  correlata perii suo tramite , l’Amministratore 

interessato  deve informare tem pest ivam en te  gli altri Am­

ministratori e i Sindaci circa la natura, i termini, l'origine 

e la porta ta  del proprio Interesse. Qualora la correlazione 

sussista con l'Amministratore Delegato della Società o con 

una parte  correlata per il suo tramite , In agg iun ta  a q u a n ­
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to  sopra egli si astiene dal com pim en to  dell 'operazione, 

investendo della stessa il Consiglio di Amministrazione. 

Qualora la correlazione sussista invece con uno dei Sindaci 

effettivi della Società o con una par te  correlata per il loro 

tramite, il Sindaco interessato  provvede a informare t e m ­

pestivamente gli altri Sindaci e il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione circa la natura, i termini, l'origine e la 

portata  del proprio interesse.

La procedura dispone che le deliberazioni con cui il Consi­

glio di Amministrazione della Società approva operazioni 

con parti correlate, siano esse di "maggiore rilevanza" ov­

vero di "minore rilevanza" -  ovvero, in quest 'u lt imo caso, 

le decisioni dell 'o rgano de legato  co m p e ten te  -  d eb b an o  

recare ad eg u a ta  motivazione in merito all 'interesse di 

Enel al com pim ento  delle operazioni medesime, nonché 

alla convenienza e alla corre ttezza sostanziale delle rela­

tive condizioni.

La procedura stabilisce inoltre che l'Amministratore Dele­

ga to  della Società, neN'ambito della relazione periodica 

circa l'attività svolta nell'esercizio delle deleghe, d eb b a  

fornire al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sin­

dacale, con cadenza a lm eno  trimestrale, apposita  infor­

mativa sull 'intervenuta esecuzione di operazioni con parti 

correlate, t a n to  di "maggiore  rilevanza" q u an to  di "minore 

rilevanza".

Un'apposita disciplina è poi d e t ta ta  per le operazioni con 

parti correlate realizzate da parte  di Enel non già diret ta­

m ente  ma per il t ramite di società controllate. In tal caso è 

previsto che il Consiglio di Amministrazione della Società 

ovvero l 'o rgano de legato  c o m p e ten te  in base all 'assetto 

dei poteri pro tem pore  vigente provvedano, previo m oti­

vato parere  non vincolante  del Comitato  parti correlate, 

alla preventiva valutazione delle operazioni con parti cor­

relate e ffe t tua te  da società d ire t tam en te  e /o  indiretta­

m ente  controllate da Enel e rientranti in una o più delle 

seguenti  tipologie:

> operazioni atipiche o inusuali, per tali intendendosi 

quelle che per significatività/rilevanza, natura delle 

controparti , o g g e tto  della transazione, modalità  di d e ­

terminazione del prezzo di t rasferimento e tempist ica 

dell 'accadimento (i.e. prossimità alla chiusura dell 'e ­

sercizio) possono dare  luogo a dubbi in ordine alla cor­

re ttezza/com pletezza  dell ' informazione in bilancio, al 

conflitto d'interesse, alla salvaguardia del patr imonio 

aziendale, alla tutela degli azionisti di minoranza di 

Enel;

> operazioni il cui controvalore sia superiore a 25 milioni 

di euro, fa tta  eccezione per quelle escluse dall 'ambito

di applicazione della procedura (su cui ci soffermerà 

poco oltre).

A na logam en te  a q u an to  sopra osservato con riferimento 

alle operazioni di "minore rilevanza" compiute  diret ta­

m en te  da parte  di Enel, anche per le operazioni e ffe ttuate  

per il t ramite di società controllate è previsto che, qualora 

il Consiglio di Amministrazione della Società ovvero l'or­

g ano  de lega to  c o m p e ten te  in base all 'assetto dei poteri 

prò tem pore  v igente  abb iano  valutato  favorevolmente il 

com pim ento  di operazioni di società controllate rilevanti 

ai fini della procedura pur in presenza di un parere n e g a ­

tivo del Comitato  parti correlate, Enel sia ten u ta  a m ettere  

a disposizione del pubblico un apposito  do cu m en to  in cui 

dovranno essere esplicitate anche le ragioni per le quali si 

è  r i tenuto di d isa ttendere  tale parere.

Nel rispetto della normativa CONSOB di riferimento, risul­

ta n o  escluse dall 'ambito di applicazione della procedura 

le seguenti  tipologie di operazioni con parti correlate:

a) le deliberazioni assembleari con le quali vengono fissa­

ti i compensi  spettanti alla generalità dei componenti  il 

Consiglio di Amministrazione e ai Sindaci;

b) le operazioni di "importo esiguo", come individuate dalla 

procedura stessa;

c) i piani di compensi basati su strumenti finanziari, appro­

vati dallAssemblea in base a q uan to  previsto dal Testo 

Unico della Finanza, e le relative operazioni attuative;

d) le deliberazioni, diverse da quelle indicate alla preceden­

te  lettera a), in materia di remunerazione degli Ammini­

stratori della Società investiti di particolari cariche non­

ché dei dirigenti con responsabilità strategiche di società 

del Gruppo, a condizione che:

- Enel abbia a do tta to  una politica per la remunerazione;

- nella definizione di tale politica sia stato  coinvolto un 

comitato  costitui to esclusivamente da  Amministrato­

ri non esecutivi, in maggioranza indipendenti;

- sia stata  so t toposta  al voto consultivo dell'Assemblea 

di Enel una relazione che illustri la politica per la re­

munerazione;

- la rem uneraz ione  assegnata  sia coeren te  con tale 

politica;

e) le operazioni ordinarie che siano concluse a condizioni 

equivalenti a quelle di mercato o standard;

f) le operazioni con o tra società controllate,  anche con­

giun tam ente ,  da Enel nonché le operazioni con società 

collegate a Enel, a condizione che nelle società control­

late o collegate controparti  dell 'operazione non vi si­

a n o  interessi significativi (come individuati nell 'ambito 

della procedura) di altre parti correlate di Enel.
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Una procedura semplificata è  infine prevista nei casi di ur­

genza  per l'approvazione delle operazioni con parti corre­

late che non risultino di com petenza  assembleare, ferma 

in ogni caso la previsione di un voto non vincolante su tali 

operazioni espresso a posteriori da parte  della prima As­

semblea ordinaria utile della Società.

T r a t t a m e n t o  d e l l e  
i n f o r m a z i o n i  s o c i e t a r i e

Nel corso del 2012 ha trovato applicazione nell 'ambito del 

Gruppo un apposito  regolamento per la gestione interna 

e  il t ra t tam en to  delle informazioni riservate, con tenente  

anche le procedure per la comunicazione aN'esterno di d o ­

cumenti e informazioni concernenti la Società e  il Gruppo, 

con particolare riferimento alle informazioni privilegiate. In 

base a tale regolamento, approvato dal Consiglio di Ammi­

nistrazione fin dal febbraio 2000 (e modificato da ultimo 

nel mese di dicembre 2012), gli Amministratori e i Sindaci 

sono tenuti  a m antenere  riservati i documenti  e le informa­

zioni acquisiti nello svolgimento dei loro compiti.

Il regolamento è  finalizzato a preservare la segretezza delle 

informazioni riservate, assicurando al con tem po che l'infor­

mativa al mercato relativa a dati e informazioni aziendali sia 

corretta, completa, adeguata ,  tempestiva e non selettiva.

Il regolamento rimette in via generale  alla responsabilità 

dellAmministratore Delegato della Società e degli Ammini­

stratori Delegati delle società del Gruppo la gestione delle 

informazioni riservate di rispettiva competenza,  d isponen­

do che la divulgazione delle informazioni riservate relative 

alle singole controllate debba  com unque  avvenire d' intesa 

con l'Amministratore Delegato di Enel.

Il regolamento  istituisce inoltre specifiche procedure  da 

osservare per la comunicazione all'esterno di documenti 

e informazioni di carattere aziendale -  soffermandosi in 

particolare sulla divulgazione delle informazioni privilegia­

te  -  e  disciplina a t ten tam en te  le modalità attraverso cui gli 

esponenti  aziendali en trano  in contatto  con la stampa e 

altri mezzi di comunicazione di massa, nonché con analisti 

finanziari e investitori istituzionali.

Nel corso del 2012, in attuazione di q u an to  previsto dal Te­

sto Unico della Finanza e dal Regolamento Emittenti e m a ­

nato dalla CONSOB, Enel ha provveduto a m antenere  rego­

larmente aggiornato il registro di Gruppo in cui risultano 

iscritte le persone, fisiche o  giuridiche, che hanno  accesso 

a informazioni privilegiate in ragione dell'attività lavorativa

o professionale ovvero delle funzioni svolte per conto della 

Società ovvero di altre società del Gruppo. Tale registro ha 

la finalità di sensibilizzare i soggetti  ivi iscritti sul valore del­

le informazioni privilegiate di cui dispongono, agevolando 

al con tem po lo svolgimento delle attività di vigilanza della 

CONSOB sul rispetto delle norme previste a tutela  dell'inte­

grità dei mercati.

Nel corso del 2012, in a ttuazione di quan to  previsto dal Te­

sto Unico della Finanza e  dal Regolamento Emittenti em a­

nato dalla CONSOB, ha inoltre continuato a trovare applica­

zione in ambito aziendale la disciplina in materia di internai 

dealing, ossia concernente  la trasparenza sulle operazioni 

aventi a ogge tto  azioni della Società e  strumenti finanziari 

a esse collegati compiute dai maggiori azionisti, da espo­

nenti aziendali e da persone a essi s tre ttamente  legate.

In particolare, durante  il 2012 la disciplina deWinternai d e ­

aling ha trovato applicazione alle operazioni di acquisto, 

vendita, sottoscrizione e scambio aventi a o gge tto  azioni 

Enel, nonché delle controllate Endesa SA ed Enel Green 

Power SpA ovvero strumenti finanziari a esse collegati, in 

quan to  compiute da "soggetti  rilevanti". In tale ultima ca­

tegoria rientrano gli azionisti in possesso di a lmeno il 10% 

del capitale della Società, gli Amministratori e i Sindaci ef­

fettivi di Enel, gli Amministratori della controllata Endesa 

SA nonché ulteriori 28 posizioni dirigenziali individuate in 

Enel e  in Endesa SA in base alla normativa di riferimento, 

in q uan to  aventi regolare accesso a informazioni privilegia­

te  e  titolate ad ado tta re  decisioni di gestione suscettibili di 

incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future di Enel e 

del Gruppo.

Gli obblighi di trasparenza trovano applicazione a tu t te  le 

sopra indicate operazioni il cui controvalore complessivo 

raggiunga i 5.000 euro su base annua, anche se compiute 

da persone stre ttamente  legate ai "soggetti rilevanti". 

Nell'emanare le misure di a ttuazione della normativa di 

riferimento in materia, il Consiglio di Amministrazione ha 

ri tenuto opportuno  prevedere l'obbligo di astensione per i 

"soggetti rilevanti" (diversi dagli azionisti in possesso di una 

partecipazione pari o superiore al 10% del capitale della 

Società) dall'effettuare operazioni sogge tte  alla discipli­

na deW internai dealing  duran te  due  blocking period  della 

durata  indicativa di un mese ciascuno, collocati a ridosso 

dell 'approvazione del progetto  di bilancio di esercizio e 

della relazione finanziaria semestrale da parte  dello stesso 

Consiglio di Amministrazione.

Tale iniziativa è stata  ispirata dalla volontà di innalzare gli 

standard  di governance  della Società rispetto alla norma­

tiva di riferimento, mediante l 'adozione di una misura in­
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tesa a prevenire il compim ento  di operazioni da  parte  del 

"soggetti  rilevanti" che il mercato po trebbe  percepire come 

sospette, in q u an to  effe ttuate  duran te  periodi dell 'anno 

particolarmente delicati per l'informativa societaria.

R a p p o r t i  c o n  g l i  i n v e s t i t o r i  
i s t i t u z i o n a l i  e  c o n  
l a  g e n e r a l i t à  d e i  s o c i

La Società, fin dal m o m e n to  della quotaz ione  delle pro­

prie azioni in Borsa, ha ritenuto conform e a un proprio 

specifico Interesse -  oltre che a un dovere nei confronti del 

mercato -  l' instaurazione di un dialogo continuativo, fon­

da to  sulla comprensione reciproca dei ruoli, con la g e n e ­

ralità degli azionisti nonché  con gli investitori Istituzionali; 

dialogo dest inato  c o m u n q u e  a svolgersi nel rispetto delle 

norme e delle procedure che disciplinano la divulgazione 

di informazioni privilegiate.

Si è al riguardo valutato, anche  in considerazione delle di­

mensioni del Gruppo, che tale  dialogo potesse  essere a g e ­

volato dalla costituzione di s trutture aziendali dedicate.

Si è provveduto pe r tan to  a Istituire nell 'ambito della So­

cietà (i) un 'a rea  investor relations, a t tu a lm en te  collocata 

all' interno della Funzione Amministrazione, Finanza e 

Controllo e  (ii) un 'a rea  preposta  a dialogare con la g e n e ­

ralità degli azionisti in seno alla Funzione Affari Legali e 

Societari.

Inoltre si è  ritenuto di favorire ulteriormente il dialogo 

con gli investitori attraverso un a d eg u a to  allest imento dei 

contenuti  del sito internet della Società (ww w.enel.com , 

sezione investitori), all 'interno del quale  possono essere 

reperite sia informazioni di carattere  economico-finanzia- 

rlo (bilanci, relazioni semestrali e trimestrali, presentazioni 

alla comunità  finanziaria, stime degli analisti e an d am en to  

delle contrattazioni di Borsa concernenti  le azioni emesse  

da Enel e  dalle principali società controllate quotate),  sia 

dati  e documenti  aggiornati  di interesse per la generali tà 

degli azionisti (comunicati stampa, composiz ione degli or­

gani sociali di Enel, relativo sta tu to  sociale e rego lam ento  

delle Assemblee, informazioni e  documenti  relativi alle 

Assemblee, documenti  in tem a  di corporate governance  e 

Codice Etico).

A s s e m b l e e

Il richiamo c on tenu to  nel Codice di Autodisciplina a con ­

siderare l'Assemblea quale  im portan te  occasione di con ­

fronto  tra azionisti e Consiglio di Amministrazione (pur 

In presenza di un 'am pia  diversificazione delle modalità  

di comunicazione delle società con azioni q u o ta te  con i 

propri soci, gli investitori istituzionali e il mercato) è s ta­

to  a t te n ta m e n te  valutato e p ienam ente  condiviso dalla 

Società, che ha ritenuto opportuno,  oltre ad  assicurare la 

regolare partecipazione dei propri Amministratori ai lavori 

assemblearl, a do tta re  specifiche misure intese a valorizza­

re a d e g u a ta m e n te  l'istituto assembleare; si fa riferimento 

In particolare alla clausola statutaria  intesa ad  agevolare 

la raccolta delle de leghe  di voto presso gli azionisti di­

pendenti  della Società e delle sue controllate e  a favorire 

quindi il relativo coinvolgimento nei processi decisionali 

assemblear! (clausola più appro fond i tam en te  descritta 

nella prima sezione del documento ,  sub  "Assetti p roprieta­

ri" - "Partecipazione azionaria dei dipendenti:  meccanismi 

di esercizio dei diritti di voto").

La disciplina concernen te  il funz ionam ento  delle Assem­

blee di società con azioni quo tate ,  con tenu ta  nel codice 

civile, nel Testo Unico della Finanza e nella disciplina di 

a ttuazione  d e tta ta  dalla CONSOB, ha form ato  o g g e tto  di 

significative modifiche a seguito della em anaz ione  del d e ­

creto legislativo 27 gennaio  2010, n. 27, che ha recepito 

nell 'o rd inamento  italiano la direttiva 2007/36/CE (relati­

va all'esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società con 

azioni quotate),  nonché  dei successivi correttivi approvati 

con decreto legislativo 18 giugno 2012, n. 91. Tali provve­

dimenti sono intervenuti, tra l'altro, sui profili concernenti

i termini di convocazione delle Assemblee, il num ero  di 

adunanze,  i quorum , l 'esercizio dei diritti di convocazione 

e integrazione dell 'ordine del giorno da parte  delle m ino­

ranze azionarie, l’informativa pre-assembleare, la rappre­

sentanza in Assemblea, l' identificazione dei soci, l’intro­

duzione della c.d. “record date" ai fini del riconoscimento 

della legittimazione all ' intervento e  al voto in Assemblea. 

Alcune tra le novità più significative in trodotte  dai decreti 

legislativi n. 2 7 /2 0 1 0  e n. 91 /2012  sono appresso sinte­

ticam ente  illustrate, un i tam en te  ad  alcune clausole dello 

s ta tu to  di Enel dedicate  allo svolgimento delle Assemblee. 

SI ricorda preliminarmente che l'Assemblea degli Azioni­

sti è c o m p e ten te  a deliberare tra l'altro, In sede ordinaria

o straordinaria, in merito: (I) alla nomina e alla revoca dei 

componenti  il Consiglio di Amministrazione e il Collegio
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Sindacale e circa i relativi compensi e  responsabilità; (il) 

all 'approvazione del bilancio e alla destinazione degli utili;

(iii) all'acquisto e alla alienazione delle azioni proprie; (iv) 

ai piani di azionariato; (v) alle modificazioni dello s ta tu to  

sociale; (vi) all'emissione di obbligazioni convertibili.

In base  a q u a n to  disposto dallo s ta tu to  di Enel, le Assem­

blee ordinarie e  straordinarie si svolgono in unica convo­

cazione, si costituiscono e deliberano con le m agg io ran ­

ze di legge e si tengono ,  di regola, nel com une  dove ha 

sede la Società, salva diversa deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione e  purché in Italia. L'Assemblea ordinaria 

deve essere convocata a lm eno  una volta l 'anno, entro 180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, per l 'approva­

zione del bilancio.

Il Testo Unico della Finanza prevede che la legittimazio­

ne all 'intervento in Assemblea e all'esercizio del dirit to di 

voto d e b b a  essere a t te s ta ta  m ed ian te  una comunicazione 

in favore del so g g e t to  cui spetta  il dirit to di voto, inviata 

aN'emittente  da  parte  dell 'intermediario e  rilasciata sulla 

base delle evidenze contabili relative alla fine del settimo 

giorno di mercato aper to  precedente  la da ta  fissata per 

l'Assemblea (c.d. "record date").

Coloro cui spe t ta  il dirit to di voto possono porre d o m a n ­

de sulle materie  all'ordine del giorno anche  prima dell'As­

semblea, entro  il term ine  indicato nell'avviso di convo­

cazione; a esse viene da ta  risposta al più tardi du ran te  lo 

svolgimento dei lavori assembleari.

Gli azionisti possono notificare le proprie de leghe  alla So­

cietà anche  in via elettronica, m edian te  invio nell 'apposita  

sezione del sito internet indicata nell'avviso di convocazio­

ne. Essi possono inoltre farsi rappresentare  in Assemblea 

anche da un rappresen tan te  in conflitto di interessi, a con­

dizione che quest 'u lt imo abbia  comunicato per iscritto al 

socio le circostanze da  cui tale conflitto deriva e purché vi 

siano specifiche Istruzioni di voto per ciascuna delibera In 

relazione alla quale  II rappresen tan te  è  chiam ato  a votare 

per con to  del socio stesso.

Secondo q u an to  previsto dal Testo Unico della Finanza 

e consentito  dallo s ta tu to  di Enel, i soci hanno  altresì la 

facoltà di conferire a un rappresen tan te  des ignato  dalla 

Società una de lega  con istruzioni di voto su tu t te  o  alcu­

ne delle materie  all'ordine del giorno, da fare pervenire al 

so g g e t to  interessato  entro la fine del secondo  giorno di 

mercato aper to  p recedente  l'Assemblea; tale delega, il cui 

conferimento non com porta  spese per il socio e avviene 

m edian te  la compilazione di un m odulo  e laborato  dalla 

CONSOB, ha effetto per le sole proposte  in relazione alle 

quali siano conferite istruzioni di voto.

In base a q u a n to  previsto dal Testo Unico della Finanza e 

dalla connessa disciplina attuativa d e t ta ta  dalla CONSOB,

10 s ta tu to  di Enel affida al Consiglio di Amministrazione

11 po tere  di prevedere, in relazione a singole Assemblee e 

t en u to  con to  dell 'evoluzione e dell'affidabilità degli stru­

menti tecnici a disposizione, l'ammissibilità della parteci­

pazione aH'Assemblea con mezzi elettronici, individuando 

le relative modalità  nell'avviso di convocazione.

Lo svolgimento delle riunioni assembleari, oltre che dalla 

legge e dallo statuto,  è  disciplinato da un apposito  rego­

lamento, i cui contenuti  sono allineati ai modelli elaborati 

da  alcune associazioni di categoria (Assonime e ABI) per le 

società con azioni quotate .

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o, in caso di sua assenza o Impedimento, 

dal Vice Presidente se nom inato  oppure, in mancanza di 

entrambi, da altra persona de legata  del Consiglio di Am­

ministrazione; in difetto l’Assemblea e legge  II proprio Pre­

sidente. Il Presidente è assistito da un segretario, salvo il 

caso in cui la redazione del verbale sia affidata a un notaio.

Il Presidente dell'Assemblea, tra l'altro, verifica la regolare 

costituzione dell'Assemblea, accerta l’identità e  la legitti­

mazione dei presenti, regola lo svolgimento dei lavori e 

accerta i risultati delle votazioni.

Le deliberazioni dell 'Assemblea constano dal verbale sot­

toscrit to dal Presidente e  dal segretario  o  dal notaio.  I ver­

bali delle Assemblee straordinarie  devono  essere redatti 

da un notalo.

Con riferimento al diritto di ciascun azionista di p rendere  

la parola sugli argomenti  all 'ordine del giorno, il regola­

m en to  delle Assemblee prevede che il Presidente,  ten u to  

conto  de ll 'oggetto  e della rilevanza del singoli argomenti  

posti in discussione, nonché del num ero  dei richiedenti la 

parola e di eventuali d o m an d e  formulate  dai soci prima 

deN'Assemblea cui non sia già s ta ta  da ta  risposta da par­

te  della Società, predeterm ina la dura ta  degli interventi e 

delle repliche -  di norma non superiore a dieci minuti per 

gli interventi e a cinque minuti per le repliche -  in m odo  da 

garantire  che l'Assemblea possa concludere i propri lavori 

in un'unica riunione. I legittimati all'esercizio del diritto di 

voto possono chiedere la parola su ciascuno degli a rg o ­

menti posti in discussione una sola volta, facendo osserva­

zioni, ch iedendo informazioni e form ulando proposte. La 

richiesta di intervento può essere avanzata  dal m om ento  

della costituzione deN'Assemblea e -  salvo diverso termi­

ne indicato dal Presidente -  fino a q u an d o  il Presidente 

m edesim o non abbia dichiarato chiusa la discussione 

sull 'argom ento  o g g e tto  della stessa. Il Presidente e, su suo
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invito, coloro che lo assistono, r ispondono agli oratori al 

termine di tutt i  gli interventi ovvero d o p o  ciascun inter­

vento. Coloro che h an n o  chiesto la parola han n o  facoltà 

di breve replica.

C o d i c e  E t i c o

La consapevolezza dei risvolti sociali e ambientali che ac­

co m pagnano  le attività svolte dal Gruppo, un itam ente  alla 

considerazione deH'importanza rivestita t an to  da un a p ­

proccio cooperativo con gli stakeholder q u an to  dalla b u o ­

na reputazione del Gruppo stesso (sia nei rapporti interni 

sla verso l'esterno), hanno  ispirato la stesura del Codice Eti­

co di Gruppo, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

della Società fin dal marzo 2002 (e aggiornato, da ultimo, 

nel febbraio 2010).

Tale Codice esprime gli impegni e le responsabilità etiche 

nella conduzione degli affari, regolando e uniformando i 

comportam enti  aziendali su standard  improntati alla mas­

sima trasparenza e  correttezza verso tutt i  gli stakeholder. 

In particolare, il Codice Etico si articola in:

> principi generali nelle relazioni con gli stakeholder, che 

definiscono I valori di riferimento cui II Gruppo si ispira 

nello svolgimento delle varie attività. NeH'ambito di tali 

principi si ricordano In particolare: l 'onestà, l 'imparzia­

lità, la riservatezza, la valorizzazione dell 'investimento 

azionarlo, il valore delle risorse um ane, la trasparenza e 

completezza dell' informazione, la qualità dei servizi, la 

tu te la  dell 'ambiente;

> criteri di condotta  verso ciascuna classe di stakeholder, 

che forniscono nello specifico le linee guida e le norme 

alle quali i collaboratori  di Enel sono  tenuti  ad attenersi 

per garantire il rispetto del principi generali e  per p re­

venire il rischio di com portam enti  non etici;

> meccanismi di a ttuazione, che descrivono il sistema di 

controllo preordinato  ad assicurare l'osservanza del Co­

dice Etico e il suo continuo miglioramento.

M o d e l l o  o r g a n i z z a t i v o  
e  g e s t i o n a l e

Fin dal mese di luglio 2002 il Consiglio di Amministrazione 

della Società ha a d o t ta to  un modello organizzativo e g e ­

stionale rispondente  al requisiti del decreto  legislativo 8

giugno 2001, n. 231, che ha introdotto  neH'ordlnamento 

giuridico italiano un regime di responsabilità amministra­

tiva (ma di fa tto  penale) a carico delle società per alcune 

t ipologie di reati commessi dai relativi amministratori,  di­

rigenti o d ipendenti  nell' interesse o a vantaggio delle so ­

cietà stesse.

Tale modello è coeren te  nel contenuti  con q u an to  d ispo­

sto dalle linee guida e laborate  in materia da associazioni 

di categoria  e con la best p ra c tke  s ta tunitense  e rappre­

senta un ulteriore passo verso il rigore, la trasparenza e il 

senso di responsabilità nei rapporti interni e con il m ondo  

esterno, offrendo al c on tem po  agli azionisti a d eg u a te  g a ­

ranzie di una gestione efficiente e  corretta.

Il modello in quest ione si com p o n e  di una “parte  generale" 

(in cui vengono  descritti, tra l'altro, i contenuti  del decre­

to  legislativo n. 231 /2001, gli obiettivi e il funz ionam ento  

del modello, i compiti dell 'organo chiam ato  a vigilare sul 

funz ionam ento  e l'osservanza del modello stesso e a cura­

re il suo aggiornamento ,  i flussi informativi, la formazione 

del personale, Il regime sanz ionatone) e di distinte "parti 

speciali", concernenti  le diverse t ipologie di reati previsti 

dal decreto  legislativo n. 231/2001 e che il modello stesso 

in tende  prevenire.

In particolare, le "parti speciali" finora e laborate  r iguarda­

no i reati contro la pubblica amministrazione, i reati socie­

tari, i reati di terrorismo o  di eversione dell 'ordine d e m o ­

cratico, I reati contro la personalità individuale, I reati e  gli 

illeciti amministrativi in materia di m arket abuse, i reati di 

omicidio colposo e di lesioni gravi o gravissime commessi 

in violazione delle norme sulla tutela  della salute e sicurez­

za sul lavoro, i reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o  utilità di provenienza illecita, i delitti infor­

matici e il t ra t tam en to  illecito di dati, i delitti di criminalità 

organizzata e i reati ambientali.

Nel corso degli anni il modello organizzativo e gestionale 

ha fo rm ato  ogg e tto  di una periodica attività di agg iorna ­

m en to  e revisione al fine di tene re  conto, principalmente 

(i) delle molteplici nuove fattispecie introdotte  dalla le­

gislazione speciale tra i reati "presupposto" della respon­

sabilità di cui al decreto  legislativo n. 231/2001, (li) delle 

p ronunce  giurisprudenziali Intervenute in materia, (iii) 

dell 'esperienza applicativa m aturata  e dell'evoluzione 

della s truttura organizzativa aziendale e, Infine, (iv) della 

necessità di razionalizzare in alcuni punti II tes to  del m o­

dello e  di coordinare tra loro le diverse "parti speciali".

Il modello a d o t ta to  da Enel forma o g g e t to  di recepimento 

anche  da parte  delle società controllate di diritto italiano, 

cui è attribuita la responsabilità di ad a t ta rn e  I contenuti


